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Presidenza del Presidente GIUGNI 
I N D I C E 

Disegni di legge in sede redigente 

«Riforma della Cassa nazionale di previdenza 
e assistenza a favore dei dottori commerciali­
sti» (1439), già approvato dalla Camera dei 
deputati in un testo risultante dalla unificazio­
ne dei disegni di legge di iniziativa dei deputati 
Fiandrotti e Diglio, Cristofori ed altri, Ferrari 
Giorgio ed altri 
(Discussione e approvazione degli articoli) 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione Pag. 4,5,15 
e passim 

ANTONIAZZI (PCI) 15, 20 
CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale 5, 15 
SPANO OTTAVIO (PSI) 4 

Disegni di lege in sede deliberante 

«Proroga del trattamento massimo straordina­
rio di integrazione salariale ai lavoratori della 
Compagnia del ramo industriale e della Com­
pagnia carenanti del porto di Genova» (1592), 
già approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE 1,2,3 
ANGELONI (DC), relatore alla Commissione . . . . 1 
BONBARDIERI (DC) ' 3 
CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale 3 

SPANO OTTAVIO (PSI) Pag. 3 
VECCHI (PCI) 2 

/ lavori hanno inizio alle ore 16,00. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga del trattamento massimo straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori della Compa­
gnia del ramo industriale e della Compania care­
nanti del porto di Genova» (1592), già approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Proroga 
del trattamento massimo straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori della 
Compagnia del ramo industriale e della 
Compagnia carenanti del porto di Genova», 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Angeloni di riferire sul 
disegno di legge. 

ANGELONI, relatore alla Commissione. In 
data 22 novembre 1985 il Governo ha pre­
sentato alla Camera dei deputati il disegno 
di legge: «Proroga del trattamento massimo 
straordinario di integrazione salariale di la-
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voratori della Compagnia del ramo industriale 
e carenanti del porto di Genova» (atto Camera 
n. 3304). Nella relazione che accompagna il 
disegno di legge si ricordava che la legge 13 
agosto 1984, n. 469, all'articolo 6 aveva pre­
visto il trattamento di integrazione sala­
riale per i suddetti lavoratori, per la durata 
di un anno. Tale trattamento è quindi scadu­
to nello scorso agosto e, allo scopo di consen­
tire il prosieguo dell'opera di ristrutturazio­
ne della Compagnia del ramo industriale e 
della Compagnia carenanti, nell 'ambito delle 
riorganizzazione generale del porto di Geno­
va, è intervenuto il presente disegno di legge 
governativo il quale prevede la proroga di un 
anno del trattamento di integrazione salaria­
le, con una spesa di lire 4,5 miliardi. Alla 
Camera dei deputati il disegno di legge è 
stato assegnato in sede deliberante alla Com­
missione lavoro, la quale lo ha discusso ed 
approvato all 'unanimità e senza modifiche 
nella seduta del 4 dicembre scorso. Per 
quanto riguarda il finanziamento della spesa 
di 4,5 miliardi, derivante dall'attuazione del 
provvedimento, si provvede quanto a lire 
2 miliardi mediante l'utilizzazione delle di­
sponibilità del contributo di cui all 'ultimo 
comma dell'articolo 6 della citata legge 
n. 469 (che prevede una spesa di 7 miliardi di 
lire: poiché il decorso anno di concessione 
del trattamento ha comportato una spesa di 
5 miliardi di lire, sussiste un residuo di 2 
miliardi sull'originario stanziamento che vie­
ne ora utilizzato a parziale copertura degli 
oneri derivanti dal presenta provvedimento) 
e, quanto a lire 2,5 miliardi, a carico dalle 
disponibilità finanziarie della gestione di cui 
all'articolo 26 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 845. 

Nel corso della discussione presso la Ca­
mera dei deputati, il relatore socialista Mar­
te Ferrari e il deputato comunista Castagno­
la hanno rilevato che la ristrutturazione e il 
rilancio del porto di Genova stanno proce­
dendo sollecitamente, per cui sembra preve­
dibile prossimamente una piena ripresa del­
l 'attività. 

Giova ricordare che la Commissione lavoro 
della Camera ha proceduto all'esame del 
presente disegno di legge dopo aver ricevuto 
i pareri favorevoli delle Commissioni l a , 5a e 

10a. Quest'ultima Commissione ha accompa­
gnato il parere con alcune osservazioni piut­
tosto critiche, rilevando, in primo luogo, che 
i lavoratori delle Compagnie del ramo indu­
striale e della Compagnia carenanti hanno 
già goduto di un trattamento preferenziale 
rispetto agli altri lavoratori portuali: in se­
condo luogo, che sembrerebbe pertanto inop­
portuno procedere per il futuro ad una 
ulteriore proroga; infine, che il finanziamen­
to della proroga viene a gravare — tramite il 
riferimento all'articolo 26 della legge n. 854 
del 1978 — sui fondi che erano stati invece 
precedentemente destinati ad interventi di 
formazione professionale nel Meridione per 
contrastare la disoccupazione. Tale forma di 
finanziamento appare non coerente con le 
ripetute dichiarazioni del Governo sul caratte­
re assolutamente prioritario della lotta contro 
la disoccupazione nel Mezzogiorno. 

È da ridordare inoltre, per inquadrare il 
provvedimento in esame nella generale situa­
zione del lavoro portuale, che con il decreto 
legge 6 aprile 1983, n. 193, convertito nella 
legge 23 maggio 1983, n. 230, è stato avviato 
un piano di pensionamento di 5.000 lavorato­
ri portuali. La successiva legge 13 agosto 
1984, n. 469, ha disposto che, entro il 1° 
dicembre di ogni anno, il Ministero determi­
ni con proprio decreto le nuove dotazioni 
organiche dei lavoratori e degli impiegati 
delle Compagnie e dei gruppi portuali. 

Il decreto-legge 20 dicembre 1984, n. 859, 
convertito dalla legge n. 20 del 1985, ha poi 
previsto l'istituzione di una commissione in­
terministeriale incaricata di predisporre un 
progetto organico di riforma degli ordina­
menti degli enti autonomi e delle aziende 
portuali e di riassetto delle relative gestioni. 

Tutto ciò premesso, la Commissione com­
petente della Camera dei deputati si è espres­
sa favorevolmente e io invito i colleghi 
della Commissione lavoro del Senato a com­
portarsi in maniera analoga. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale. 

VECCHI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo per esprimere l'assenso al 
disegno di legge che, come ha ricordato il 
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relatore, proroga di un anno il provvedimen­
to che il Parlamento aveva già assunto nel 
1984 al fine di favorire il processo di ristrut­
turazione e di ammodernamento del porto di 
Genova. Si t rat ta dunque di un provvedi­
mento indispensabile, tanto più che nel por­
to di cui trattasi siamo in presenza di un 
processo di ammodernamento e di ristruttu­
razione e quindi le finalità per le quali viene 
corrisposta la Cassa integrazione sono rispet­
tate. Quale sarà in futuro la sorte di questi 
lavoratori, che ammontano a 1.050 unità, lo 
vedremo alla luce dei processi di ristruttura­
zione che si stanno attuando e anche alla 
luce dell 'andamento economico generale e 
dei traffici che si rivolgeranno verso il porto 
di Genova. Le osservazioni avanzate dalla 
Commissione trasporti dalla Camera hanno 
certamente qualche rilievo, nel senso che il 
provvedimento si muove solo nella direzione 
di un porto; però è altrattanto vero che il 
Piano generale dei porti prevede altri stru­
menti al fine di alleviare la situazione accu-
pazionale che si viene a determinare in mo­
do esuberante in relazione e all 'andamento 
economico e ai processi di rinnovamento e di 
ristrutturazione dei porti stessi. 

Per quanto attiene alla copertura è già 
stato ricordato che 2 miliardi costituiscono 
un avanzo dello stanziamento della legge 
precedente e che 2 miliardi e mezzo vengono 
attinti dal fondo destinato alla formazione 
professionale, in part icolare relazione con 
lo sviluppo dei livelli occupazionali. Mi 
sembra dunque che anche dal punto di vista 
della copertura vi sia una corrispondenza 
con le finalità e pertanto esprimo parere 
favorevole, in quanto è necessario venire 
incontro alle esigenze di queste 1.050 fa­
miglie di un 'area colpita da grave crisi eco­
nomica. 

SPANO Ottavio. Dopo aver ascoltato la 
relazione del relatore sul provvedimento al 
nostro esame e la raccomandazione espressa 
dai colleghi deputati circa l'urgenza della 
sua approvazione, annuncio il voto favorevole 
del Gruppo del Partito socialista italiano. 

BOMBARDIERI. Anch'io, a nome della De­
mocrazia cristiana, intervengo per annuncia­

re il voto favorevole del mio Gruppo al dise­
gno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, propon­
go di sospendere brevemente la seduta. 

Non facendosi osservazioni, i lavori sono 
sospesi. 

/ lavori vengono sospesi alle ore. 17 e sono 
ripresi alle ore 17,10. 

PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori dian­
zi sospesi. Poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Chiedo 
l'approvazione del provvedimento la cui co­
pertura finanziaria è stata concordata cori il 
Ministro del tesoro. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame e alla 
votazione dell'articolo unico. Ne do lettura: 

Articolo unico. 

1. La scadenza del periodo di correspon­
sione del t rat tamento di integrazione salaria­
le ai lavoratori della Compagnia del ramo 
industriale e della Compagnia carenanti del 
porto di Genova, di cui all'articolo 6, primo 
comma, della legge 13 agosto 1984, n. 469, è 
differita di un anno. 

2. All'onere derivante dall 'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 4.500 milioni, 
si provvede, quanto a lire 2.000 milioni, 
mediante utilizzazione delle disponibilità del 
contributo di cui all 'ultimo comma dell'arti­
colo 6 della legge 13 agosto 1984, n. 469, e, 
quanto a lire 2.500 milioni, a carico delle 
disponibilità finanziarie della gestione di cui 
all'articolo 26 della legge 21 dicembre 1978, 
n .845 . 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

4. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il disegno di legge nel suo articolo 
unico. 

È approvato. 

Prima di procedere all'esame dell'altro 
provvedimento iscritto all'ordine del giorno, 
propongo di sospendere brevemente la se­
duta. 

Non facendosi osservazioni, i lavori sono 
sospesi. 

/ lavori, sospesi alle ore 17,15, sono ripresi 
alle ore 17,35. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE 
«Riforma della Cassa nazionale di previdenza e assi­

stenza a favore dei dottori commercialisti» (1439), 
già approvato dalla Camera dei deputati in un testo 
risultante dalla unificazione dei disegni di legge di 
iniziativa dei deputati Fiandrotti e Diglio, Cristofori 
ed altri, Ferrari Giorgio ed altri 
(Discussione e approvazione degli articoli) 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: «Riforma della Cassa nazio­
nale di previdenza e assistenza a favore dei 
dottori commercialisti», d'iniziativa dei de­
putati Fiandrotti e Diglio; Cristofori, Bodra-
to, Bianchi, Bonalumi, Carlotto, Garocchio, 
Lombardo, Mancini Vincenzo, Patria, Pumi-
lia e Viscardi; Ferrari Giorgio, Bianchi, Cre­
sco, Arisio e Ghinami; già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Come i colleghi ricordano, il disegno di 
legge era statp già assegnato in sede referen­
te alla nostra Commissione che, dopo avere 
ascoltato nella seduta del 15 settembre la 
relazione, ne ha chiesto, il 14 novembre scor­
so, il trasferimento alla sede deliberante. 

Ricordo che il Presidente Fanfani ha inve­
ce disposto il trasferimento dalla sede refe­
rente alla sede redigente, onde permettere 
all'Assemblea, dopo un approfondito esame 
in Commissione, di pronunciarsi su una ma­
teria che costituisce oggetto di rilevante inte­
resse politico. 

Proporrei a questo punto di dare per ac­
quisita la trattazione già svolta, precedente­
mente al mutamento di sede, nella seduta 
del 25 settembre. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale. 

SPANO Ottavio. Signor Presidente, ono­
revole rappresentante del Governo, colleghi 
senatori, questo disegno di legge che riguar­
da la riforma della Cassa nazionale di previ­
denza ed assistenza a favore dei dottori com­
mercialisti ci richiama alla stessa esigenza 
<:he i colleghi deputati hanno avanzato circa 
la impellente e indilazionabile necessità di 
giungere quanto prima possibile all'unifica­
zione del t rat tamento previdenziale tra le 
categorie di liberi professionisti, costituendo 
una Cassa unica onde evitare gravose spese 
di gestione, e consentire univocità di contri­
buzione e trat tamento previdenziale. 

Questa esigenza è stata prospettata molti 
anni fa, ma non è stata soddisfatta sia per le 
politiche corporative poste in essere dalle 
varie categorie di professionisti, sia per la 
mancanza di decisione da parte del legislato­
re su tale materia. Comunque, sembra che i 
tempi siano ormai maturi per affrontare il 
problema e portarlo a soluzione nell'interes­
se di tutti , eliminando così i disparati tratta­
menti oggi esistenti nel campo previdenziale 
per le varie professioni, soprattutto per 
quanto concerne la parte normativa. 

Il principio già adottato da qualche catego­
ria, come ad esempio i geometri, di commi­
surare i contributi previdenziali al reddito, 
mi sembra equilibrato ed equo, al fine di 
conferire alla Cassa una maggiore entrata ed 
eliminare così certe situazioni deficitarie che 
hanno creato non poche preoccupazioni e 
disfunzioni in passato, ricorrendo talvolta 
all 'emanazione di decreti per elevare la con­
tribuzione e sanare gli squilibri finanziari. 

La necessità invocata anche dai colleghi 
dell 'altro ramo del Parlamento di mettere 
mano ad una normativa-quadro di carattere 
generale, resta il problema centrale del siste­
ma previdenziale riguardante il vasto settore 
dei liberi professionisti, per giungere ad una 
disciplina unitaria che elimini la frammenta­
rietà attualmente esistente. 

Ringrazio il relatore, presidente Giugni, 
per la esauriente relazione svolta su questo 
provvedimento, come sempre ricca di riferi-
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menti ed argomentazioni ineccepibili, e gli 
raccomando di farsi promotore di un disegno 
di legge organico per dare alla materia in 
discussione un assetto unitario ed omogeneo. 

Sul disegno di legge al nostro esame, signor 
Presidente, esprimo il giudizio favorevole del 
Gruppo del Partito socialista italiano. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

In qualità di relatore desidero replicare 
confermando quanto già ho esposto nella 
relazione, che non ha trovato sostanziali 
punti di dissenso e che ha ricevuto anche 
una convalida nell'incontro che abbiamo 
avuto con i rappresentanti dei dottori com­
mercialisti. 

Ringrazio il senatore Spano per il suo 
intervento, facendo presente, per quello che 
riguarda il problema generale cui égli ha 
fatto cenno (cioè l'unificazione delle Casse di 
previdenza dei liberi professionisti) che sono 
convinto della necessità di approfondirlo, 
ferma restando l'opportunità di procedere in 
materia in modo parallelo con la riforma del 
sistema previdenziale dei lavoratori dipen­
denti: non si tratta dello stesso problema, 
ma la materia richiede l'adozione di alcuni 
criteri orientativi omogenei. 

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor 
Presidente, onorevoli senatori, ho già espres­
so parere favorevole su questo provvedimen­
to alla Camera dei deputati e lo riconfermo in 
questa sede, rilevando la necessità di procede­
re nella prospettiva di dare uniformità a tutto 
l'intero sistema previdenziale dei liberi pro­
fessionisti. 

Il Governo ha presentato alcuni emenda­
menti che mi riservo di illustrare in sede di 
esame dell'articolato. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame e 
alla votazione degli articoli, di cui do let­
tura: 

Art. 1. 

(Prestazioni) 

1. La Cassa nazionale di previdenza e as­
sistenza a favore dei dottori commercialisti 

ì 
corrisponde le seguenti pensioni: 

a) di vecchiaia; 
b) di anzianità; 
e) di inabilità e invalidità; 
d) ai superstiti, di reversibilità o indi­

rette. 

2. Essa inoltre corrisponde le seguenti pre­
stazioni: 

1) indennità una tantum; 
2) provvidenze straordinarie. 

3. Tutte le pensioni sono corrisposte su 
domanda degli aventi diritto. 

4. I trattamenti pensionistici decorrono 
dal primo giorno del mese successivo a quel­
lo in cui è avvenuta la presentazione della 
domanda per le pensioni indicate alle lettere 
b) e e), di cui al comma 1, e dal primo 
giorno del mese successivo al verificarsi del­
l'evento da cui nasce il diritto per le pen­
sioni indicate alle lettere a) e d), di cui al 
comma 1. 

5. Il trattamento di pensione è cumula-
bile con la pensione di guerra, con la pensio­
ne dell'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale e con qualsiasi altra pensione o assegno 
o trattamento di natura mutualistica o previ­
denziale e con le pensioni statali. 

6. Tutte le pensioni maturano al verificar­
si delle condizioni previste dalla presente leg­
ge, sempre che l'iscritto non abbia richiesto 
il rimborso dei contributi di cui al comma 1 
dell'articolo 21, salvo che gli stessi siano 
stati restituiti ai sensi del comma 3 di detto 
articolo. 

È approvato. 

Art. 2. 

{Pensione di vecchiaia) 

1. La pensione di vecchiaia è corrisposta 
a coloro che abbiano compiuto almeno ses­
santacinque anni di età, dopo almeno trenta 
anni di effettiva iscrizione e contribuzione, 
oppure che abbiano compiuto almeno settan­
ta anni di età dopo almeno venticinque anni 
di effettiva iscrizione e contribuzione. 
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2. La pensione annua è pari, per ogni an­
no di effettiva iscrizione e contribuzione, al-' 
l'I,75 per cento della media dei più elevati 
dieci redditi annuali professionali dichiarati 
dall'iscritto ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche risultanti dalle dichia­
razioni presentate negli ultimi quindici anni 
solari di contribuzione anteriori a quello di 
maturazione del diritto a pensione. 

3. Per il calcolo della media di cui so­
pra, si considera il reddito professionale 
soggetto al contributo di cui all'articolo 10, 
comma 1. Per gli anni per i quali è stato 
pagato il contributo minimo ai sensi del 
comma 2 dell'articolo 10, il reddito profes­
sionale da considerarsi ai fini della media 
predetta è pari al decuplo del contributo 
minimo pagato. I redditi annuali dichiarati 
sono rivalutati a norma dell'articolo 15 del­
la presente legge. 

4. La misura della pensione non può es­
sere inferiore a 5,25 volte il contributo sog­
gettivo minimo a carico dell'iscritto nell'an­
no anteriore a quello di maturazione del di­
ritto a pensione. Per il primo -anno di ap­
plicazione della legge, il contributo sogget­
tivo minimo considerato a tal fine è quello 
fissato per l'anno in corso. 

5. Se la media dei redditi è superiore a 
lire 50 milioni, la percentuale dell'1,75 per 
cento di cui al comma 2 è ridotta allo 0,50 
per cento per la parte di reddito superiore 
a lire 50 milioni. 

6. Sono comunque fatti salvi i tratta­
menti in atto alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, se più favorevoli al 
pensionato. 

7. Coloro che, dopo la maturazione del 
diritto a pensione, continuano l'esercizio del­
la professione hanno diritto ad un solo sup­
plemento della pensione, da effettuarsi al 
compimento di cinque anni di iscrizione e 
di contribuzione, decorrenti dal pensiona­
mento o anche prima, in caso di cancellazio­
ne dall'albo, anche per premorienza. Tale 
supplemento è pari, per ognuno di tali anni, 
alle percentuali di cui ai commi 2 e 5, rife­
rite alla media dei redditi professionali ri­
sultanti dalle dichiarazioni successive a quel­

le considerate per il calcolo del pensiona­
mento. Tali redditi sono rivalutati ai sensi 
del comma 3 del presente articolo. 

8. Alle scadenze indicate dall'articolo 13, 
comma 1, la percentuale di cui al comma 
2 del presente articolo può essere aumenta­
ta, su proposta del consiglio di amministra­
zione della Cassa, con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ove le 
condizioni tecnico-finanziarie lo consentano, 
fino al 2 per cento. In tal caso, devono esse­
re proporzionalmente aumentate anche le 
percentuali di cui al comma 5 del presente 
articolo. 

È approvato. 

Art. 3. 

(Pensione di anzianità) 

1. La pensione di anzianità è corrisposta 
a coloro che abbiano compiuto almeno tren­
tacinque anni di effettiva iscrizione e di con­
tribuzione alla Cassa. 

2. La corresponsione della pensione è 
subordinata alla cancellazione dall'albo pro­
fessionale ed è incompatibile con l'iscrizione 
a qualsiasi albo professionale o elenco di la­
voratori autonomi e con qualsiasi attività 
di lavoro dipendente. 

3. La pensione è determinata con appli­
cazione dei commi da 2 a 5 dell'articolo 2. 

4. Verificandosi uno dei casi di incompa­
tibilità di cui al comma 2, la pensione di 
anzianità è revocata con effetto dal momen­
to in cui si verifica l'incompatibilità. 

È approvato. 

Art. 4. 

(Pensione di inabilità) 

1. La pensione di inabilità spetta all'iscrit­
to qualora concorrano le seguenti condi­
zioni: 

a) la capacità dell'iscritto all'esercizio 
della professione sia esclusa, a causa di 
malattia o infortunio sopravvenuti all'iscri­
zione, in modo permanente e totale; 
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b) l'iscritto abbia compiuto almeno die­
ci anni, o cinque anni se l'inabilità è cau­
sata da infortunio, di effettiva iscrizione e 
di contribuzione. 

2. Per la determinazione della misura 
della pensione, compreso il minimo, si ap­
plicano le disposizioni di cui all'articolo 2. 
Gli anni ai quali va commisurata la pensio­
ne sono aumentati di dieci, sino a raggiun­
gere il massimo complessivo di trentacin­
que, salvo che l'iscritto disponga di altri 
redditi, imponibili o esenti da imposte, in 
misura complessivamente superiore a 24 mi­
lioni annui rivalutabili ai sensi dell'artico­
lo 16; si considera a tal fine la media del 
triennio precedente la domanda di pensione 
di inabilità. 

3. Successivamente alla concessione del­
la pensione, quando il titolare fruisca del 
beneficio-di cui al comma precedente, que­
sti deve dimostrare l'entità dei propri red­
diti ogni tre anni, con riferimento al trien­
nio trascorso, pena la sospensione del bene­
ficio stesso. 

4. La concessione della pensione è subor­
dinata alla cancellazione dagli albi profes­
sionali ed è revocata in caso di nuova iscri­
zione. 

5. Entro i dieci anni successivi alla con­
cessione della pensione, la Cassa può in qual­
siasi momento assoggettare a revisione la 
permanenza delle condizioni di inabilità. 
L'erogazione della pensione è sospesa nei 
confronti del pensionato che non si presti 
alla revisione. Trascorsi sei mesi dalla data 
di sospensione senza che il pensionato si 
sia sottoposto a revisione, la pensione è re­
vocata d'ufficio. 

È approvato. 

Art. 5. 

(Pensione di invalidità) 

1. La pensione di invalidità spetta al­
l'iscritto la cui capacità all'esercizio della 
professione sia ridotta in modo continuati­
vo per infermità o difetto fisico o mentale, 
sopravvenuti dopo l'iscrizione, a meno di 

un terzo. Debbono altresì concorrere le con­
dizioni di cui all'articolo 4, comma 1, let­
tera b). 

2. Sussiste diritto a pensione anche quan­
do le infermità o i difetti fisici o mentali 
invalidanti preesistano al rapporto previden­
ziale, purché vi sia stato successivo aggra­
vamento o siano sopraggiunte nuove infer­
mità che abbiano provocato la riduzione a 
meno di un terzo della capacità lavorativa. 

3. La misura della pensione è pari al 70 
per cento di quella risultante dall'applica­
zione dell'articolo 4, comma 2, fermo il mi­
nimo di cui al comma 4 dell'articolo 2. 

4. La Cassa accerta ogni tre anni, limita­
tamente alle pensioni che all'atto della con­
cessione non siano state dichiarate non re­
visionabili, la persistenza dell'invalidità e, 
tenuto conto anche dell'esercizio professio­
nale eventualmente svolto dal pensionato, 
conferma o revoca la concessione della pen­
sione. La concessione è definitiva quando 
l'invalidità, dopo la concessione, sia stata 
confermata due volte. L'erogazione della pen­
sione è sospesa nei confronti del pensiona­
to che, convocato, non si presti, senza giu­
stificato motivo, alla revisione. Trascorsi sei 
mesi dalla data di sospensione senza che 
il pensionato si sia sottoposto a revisione, 
la pensione è revocata d'ufficio. 

5. Il pensionato per invalidità, che ab­
bia proseguito l'esercizio della professione 
e maturato il diritto alla pensione di vec­
chiaia o di anzianità, può chiedere la liqui­
dazione di queste ultime ai sensi degli at-
ticoli 2 e 3, in sostituzione della pensione 
di invalidità. 

E approvato. 

Art. 6. 

(Norme comuni alle pensioni di inabilita 
e di invalidità) 

1. Le modalità per l'accertamento del­
l'inabilità e della invalidità sono stabilite 
con regolamento deliberato dal comitato 
dei delegati ed approvato con decreto dei 
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Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. Fino a quando tale regolamento non 
sarà approvato, varranno le modalità in uso 
precedentemente. 

2. In caso di infortunio, le pensioni di 
inabilità e invalidità non sono concesse, o, 
se concesse, sono revocate, qualora il dan-
no sia stato risarcito ed il risarcimento ec­
ceda la somma corrispondente alla capita­
lizzazione, al tasso del 5 per cento, della 
pensione annua dovuta in base a tariffe pre­
disposte dal consiglio di amministrazione 
della Cassa; sono invece proporzionalmente 
ridotte nel caso che il risarcimento sia in­
feriore. A tali effetti, non si tiene conto del 
risarcimento derivante da assicurazione per 
infortuni stipulata dall'iscritto. 

3. In caso di inabilità o invalidità dovu­
te ad infortunio, la Cassa è surrogata nel 
diritto al risarcimento ai sensi e nei limiti 
dell'articolo 1916 del codice civile, in con­
corso con l'assicuratore di cui al comma 
precedente, ove questi abbia diritto alla sur­
roga. 

4. Nell'ipotesi di cui al comma 2, la pen­
sione, nell'entità stabilita dall'articolo 2, 
verrà liquidata solo al raggiungimento del 
sessantacinquesimo anno di età. 

È approvato. 

Art. 7. 

(Pensioni di reversibilità ed indirette) 

1. Le pensioni di cui agli articoli 2 e 3 
sono reversibili ai superstiti, nei casi ed al­
le condizioni stabilite per gli impiegati del­
lo Stato, secondo le disposizioni seguenti: 

a) al coniuge, nella misura del 60 per 
cento della pensione diretta percepita dal 
defunto, con un'aggiunta del 20 per cento 
di tale pensione per ogni figlio minorenne o 
maggiorenne inabile a proficuo lavoro, fi­
no ad un massimo complessivo r)ari al 100 
per cento della pensione diretta; 

b) in mancanza del coniuge o alla sua 
morte, ai figli minorenni e ai maggioren­
ni inabili a proficuo lavoro, nella misura del 
60 per cento della pensione diretta percepi­

ta dal defunto per il primo figlio, con un'ag­
giunta del 20 per cento di tale pensione 
per ogni altro figlio, fino ad un massimo 
complessivo pari al 100 per cento della pen­
sione diretta. 

2. Le pensioni di cui agli articoli 4, 5 
e 6, commi 2 e 4, sono reversibili ai super­
stiti alle condizioni e nelle misure di cui 
al comma precedente. Qualora la pensione 
originaria sia stata concessa prima del com­
pimento del decennio di cui al comma suc­
cessivo, la pensione di reversibilità così cal­
colata è ridotta di un decimo per ogni anno 
o frazione di anno superiore ai sei mesi 
mancanti al compimento del decimo anno. 

3. La pensione indiretta spetta, nei casi 
e alle condizioni di cui al comma 1, al co­
niuge ed ai figli dell'iscritto defunto senza 
diritto a pensione, semprechè quest'ultimo 
avesse maturato le condizioni di iscrizione 
e contribuzione alla Cassa ai sensi dell'arti­
colo 4, comma 1, lettera b). Essa è calcolata 
come la pensione di vecchiaia, con riferi­
mento all'anzianità maturata a tal fine, fer­
mo il minimo di cui al comma 4 dell'arti­
colo 2, e spetta nelle percentuali di cui al 
comma 1, lettere a) e b), del presente ar­
ticolo 

4. Ai figli minori sono equiparati i figli 
che seguono corsi di studio, sino al compi­
mento della durata minima legale del corso 
di studio seguito, e comunque, nel caso di 
studi universitari, non oltre il compimen­
to del ventiseiesimo anno di età. I figli adot­
tivi e gli affiliati sono equiparati ai figli le­
gittimi, legittimati e naturali riconosciuti. 

5. Le quote delle pensioni di reversibili­
tà e indirette erogate per ogni figlio a ca­
rico, o per i soli figli superstiti, non costi­
tuiscono maggiorazione delle pensioni cui 
siano applicabili le norme generali sugli as­
segni familiari. 

È approvato. 

Art. 8. 

(Pagamento delle pensioni) 

1. Le pensioni sono pagate in tredici men­
silità di eguale importo. La tredicesima men-
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sìlità è pagata nel mese di dicembre. La 
Cassa ha facoltà di effettuare pagamenti con 
cadenza bimestrale. 

2. Tutti i trattamenti erogati dalla Cas­
sa saranno arrotondati alle mille lire supe­
riori ad ogni pagamento. 

È approvato. 

Art. 9. 

(Erogazioni a titolo assistenziale) 

1. I provvedimenti assistenziali previsti 
dalla vigente legislazione possono essere 
adottati, oltre che a favore degli iscritti al­
la Cassa, anche a favore dei beneficiari di 
qualsiasi tipo di pensione erogata dalla Cas­
sa e di coloro che abbiano contribuito o con­
tribuiscano alla Cassa ai sensi dell'articolo 
11 e dei loro familiari. 

2. Ad accertare lo stato di bisogno è com­
petente il consiglio di amministrazione sulla 
base di criteri di massima determinati dal 
comitato dei delegati. 

3. Il trattamento di assistenza può essere 
effettuato anche mediante l'erogazione di 
borse di studio, di premi e di provvidenze 
in genere agli iscritti, ai pensionati ed ai 
loro familiari e superstiti, con le modalità 
stabilite dal comitato dei delegati, su pro­
posta del consiglio di amministrazione. 

È approvato. 

Art. 10. 

(Contributo soggettivo) 

1. Il contributo soggettivo obbligatorio 
annuo a carico di ogni iscritto alla Cassa 
e di ogni iscritto all'albo professionale tenu­
to all'iscrizione alla Cassa è pari alle seguen­
ti percentuali del reddito professionale net­
to prodotto nell'anno precedente, quale risul­
ta dalla relativa dichiarazione ai fini dell'im­
posta sul reddito delle persone fisiche: 

a) sul reddito sino a lire 50 milioni: 
10 per cento; 

b) sul reddito eccedente lire 50 milio­
ni: 3 per cento. 

2. È in ogni caso dovuto un contributo 
minimo di lire 1.800.000. 

3. Il contributo previsto al comma 1 del 
presente articolo è dovuto, fino al compi­
mento dei cinque anni di cui al comma 7 
dell'articolo 2, anche dai pensionati che go­
dano di pensioni a carico della Cassa e che 
proseguano nell'esercizio della professione, 
senza applicazione del minimo previsto dal 
comma 2 del presente articolo. 

4. Per coloro che iniziano la professione 
e che si iscrivono per la prima volta alla 
Cassa prima di aver compiuto i trentacin­
que anni di età, il contributo di cui ai com­
mi 1 e 2 del presente articolo è ridotto alla 
metà per il primo anno di iscrizione e per 
ì due anni successivi. 

5. Il contributo soggettivo è deducibile ai 
fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche ed è comunque considerato come 
spesa di produzione del reddito ai fini della 
applicazione di qualsiasi altra imposta di­
retta. 

È approvato. 

Art. 11. 

(Contributo integrativo) 

1. A partire dall'entrata in vigore della 
presente legge, tutti gli iscritti agli albi dei 
dottori commercialisti devono applicare una 
maggiorazione percentuale su tutti i corri­
spettivi rientranti nel volume di affari ai 
fini dell'IVA e versarne alla Cassa l'ammon­
tare, indipendentemente dall'effettivo paga­
mento che ne abbia eseguito il debitore. La 
maggiorazione è ripetibile nei confronti di 
quest'ultimo e il relativo credito è assistito 
da privilegio di grado pari a quello del cre­
dito per prestazioni professionali. 

2. Le associazioni o società di profes­
sionisti devono applicare la maggiorazio­
ne per la quota di competenza di ogni as­
sociato iscritto all'albo dei dottori com­
mercialisti. L'ammontare complessivo annuo 
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delle maggiorazioni obbligatorie dovute alla 
Cassa dal singolo professionista è calcolato 
su una percentuale del volume d'affari della 
associazione o società pari alla percentuale 
degli utili spettanti al professionista stesso. 

3. Gli iscritti alla Cassa, ad eccezione dei 
pensionati a carico della Cassa che prose­
guono nell'esercizio della professione, sono 
tenuti a versare annualmente, per il mede­
simo titolo di cui al comma 1, un importo 
minimo risultante dall'applicazione della 
percentuale ad un volume d'affari pari a 15 
volte il contributo minimo di cui all'artico­
lo 10, comma 2, dovuto per l'anno stesso. 

4. Salvo quanto disposto dall'artico­
lo 13, comma 2, la maggiorazione percen­
tuale, in sede di prima applicazione della 
presente legge, è stabilita nella misura del 
2 per cento. 

5. La maggiorazione di cui al comma 1 
non concorre a formare il reddito professio­
nale e non costituisce base imponibile agli 
effetti dell'IRPEF e dell'IVA. 

È approvato. 

Art. 12. 

(Reddito professionale) 

Ai fini della presente legge, per reddito 
professionale si intende il reddito di cui 
al comma 1 dell'articolo 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597. 

È approvato. 

Art. 13. 

(Variabilità dei contributi) 

1. La percentuale di cui all'articolo 10, 
comma 1, lettere a) e b), e il contributo mi­
nimo, di cui al comma 2 del medesimo arti­
colo, possono essere variati ogni quattro an­
ni, con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, con effetto dal 1° 
gennaio dell'anno successivo. La percentua­
le non può eccedere rispettivamente il 15 
ed il 4,5 per cento. 

2. La percentuale di cui all'articolo 11 
può essere variata annualmente, con decre­
to del Ministro del lavoro e della previden­
za sociale, con effetto dal 1° gennaio dell'an­
no successivo. Essa non può eccedere il 5 
per cento. 

3. I provvedimenti di cui ai commi pre­
cedenti sono adottati sentito il parere del 
consiglio di amministrazione della Cassa, 
o su richiesta motivata di questo, e sono 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana. 

4. Per determinare le aliquote si tiene 
conto delle risultanze dei bilanci consun­
tivi della Cassa e di una verifica tecnica, 
da disporre ogni quattro anni, sull'equili­
brio della gestione e dell'andamento delle 
entrate contributive e degli oneri di pensio­
ne accertati con riferimento al quadriennio 
di gestione, nonché di eventuali adeguate 
proiezioni previsionali. 

5. Le percentuali e il contributo minimo 
di cui al presente articolo devono essere au­
mentati quando la misura delle entrate an­
nue complessive non sia sufficiente a prov­
vedere a tutte le spese per il funzionamento 
della Cassa ed alla integrazione del fondo 
per la previdenza, che non deve essere infe­
riore a tre volte l'ultima annualità delle pen­
sioni erogate. Le percentuali possono essere 
diminuite quando le entrate complessive del­
la Cassa per contributi e redditi patrimonia­
li superino del 10 per cento le uscite, com­
prendenti le spese per il funzionamento del­
la Cassa e per le prestazioni erogate nel­
l'anno stesso, e comunque il fondo per la 
previdenza sia di ammontare non inferiore 
a cinque annualità delle pensioni in essere 
alla fine di ciascun anno. 

È approvato. 

Art. 14. 

(Soppressione dei contributi) 

1. Con la stessa decorrenza indicata al 
comma 1 dell'articolo 11, cessa l'obbligo di 
versamento dei contributi previsti dall'ar­
ticolo 17, lettere b) e e), della legge 3 feb­
braio 1963, n. 100. 
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2. I contributi di cui alla legge 12 mar­
zo 1968, n. 410, possono essere ridotti o sop­
pressi, con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, in relazione al­
l'andamento finanziario della Cassa, e co­
munque entro il 31 dicembre 1994. Sempre-
chè non sia intervenuta una riforma genera­
le della materia, la riduzione o soppressio­
ne graverà sulla quota di essi che spetta alla 
Cassa. 

3. L'aggio riconosciuto ai rivenditori di 
valori bollati e alle loro federazioni sotto 
forma di scarto sul prezzo facciale delle mar­
che, di cui alla citata legge 12 marzo 1968, 
n. 410, non ha carattere di provvigione. 

È approvato. 

Art. 15. 

(Rivalutazione dei redditi) 

1. L'entità dei redditi da assumere per 
il calcolo delle medie di riferimento delle 
pensioni di cui agli articoli da 2 a 7 e l'enti­
tà del reddito di cui all'articolo 4, comma 
2, sono rivalutate secondo l'andamento del­
l'indice ISTAT, di cui all'articolo 16. 

2. A tal fine, il consiglio di amministra­
zione della Cassa redige ed aggiorna entro 
il 31 maggio di ciascun anno, sulla base dei 
dati pubblicati dall'ISTAT, una apposita ta­
bella dei coefficienti di rivalutazione relati­
vi ad ogni anno e la comunica al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale per la 
relativa approvazione. L'approvazione si in­
tende concessa se non viene negata entro i 
due mesi successivi alla comunicazione. 

3. Ai fini della rivalutazione si considera 
l'aumento fra i coefficienti relativi all'anno 
di produzione dei redditi e quelli dell'ultimo 
anno anteriore alla maturazione del diritto 
alla pensione. 

È approvato. 

Art. 16. 

(Rivalutazione delle pensioni 
e dei contributi) 

1. Gli importi delle pensioni erogate dal­
la Cassa sono perequati a far tempo dal 1° 

gennaio di ogni anno in proporzione alle va­
riazioni dell'indice nazionale annuo dei prez­
zi al consumo per le famiglie di operai e im­
piegati, calcolato dall'Istituto centrale di 
statistica. 

2. Ai fini previsti dal precedente comma, 
la variazione percentuale dell'indice è deter­
minata confrontando il valore medio del­
l'indice relativo al periodo compreso fra il 
diciottesimo e il settimo mese anteriore a 
quello da cui ha effetto l'aumento delle pen­
sioni con il valore medio dell'indice di base 
in relazione al quale è stato effettuato il 
precedente aumento. 

3. Le misure dei trattamenti minimi del­
le pensioni liquidate secondo le disposizio­
ni della presente legge, calcolate al 1° gen­
naio di ciascun anno in base agli aumenti de­
rivanti dalle norme di cui ai precedenti com­
mi, si applicano anche alle pensioni liqui­
date con decorrenza pari o successiva a tale 
data. 

4. La variazione percentuale d'aumento 
dell'indice di cui al comma 1 è accertata 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, su richiesta del consiglio di 
amministrazione della Cassa. 

5. La variazione si intende approvata co­
me proposta se non intervenga diniego en­
tro due mesi dalla richiesta. 

6. Nella stessa misura percentuale e con 
la stessa decorrenza sono adeguati i limiti 
di reddito di cui al comma 5 dell'articolo 2, 
al comma 2 dell'articolo 4 e al comma 1 del­
l'articolo 10 e il contributo minimo di cui 
al comma 2 del medesimo articolo, arroton­
dando i relativi importi del successivo mul­
tiplo di lire 100.000 per il primo e secondo, 
e di lire 10.000 per il terzo. 

7. In sede di prima applicazione degli 
adeguamenti previsti nei commi precedenti, 
la variazione percentuale verrà determinata 
assumendo a base il valore medio dell'indi­
ce relativo al periodo compreso fra il diciot­
tesimo e il settimo mese anteriore alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

È approvato. 
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Art. 17. 

(Comunicazioni obbligatorie alla Cassa -
Sanzioni) 

1. Tutti gli iscritti agli albi dei dottori 
commercialisti che esercitano l'attività pro­
fessionale devono comunicare alla Cassa con 
lettera raccomandata, da inviare entro tren­
ta giorni dalla data prescritta per la presen­
tazione della dichiarazione annuale dei red­
diti, l'ammontare del reddito professionale 
di cui all'articolo 10 dichiarato ai fini del-
l'IRPEF per l'anno precedente, nonché il vo­
lume complessivo d'affari di cui all'articolo 
11, dichiarato ai fini dell'IVA per il medesi­
mo anno. La comunicazione deve essere in­
viata anche se le dichiarazioni fiscali non so­
no state presentate o sono negative e deve 
contenere le indicazioni del codice fiscale e 
della partita IVA nonché quelle relative allo 
stato di famiglia. 

2. Relativamente al volume d'affari dei 
partecipanti a società o ad associazioni di 
professionisti, si applicano i criteri di cui 
all'articolo 11, comma 2. 

3. In caso di morte, la denuncia di cui 
al comma 1, relativa all'anno del decesso, 
se non presentata dall'iscritto, deve essere 
prodotta dai superstiti entro due mesi dalla 
data in cui ne ricevono richiesta da parte 
della Cassa, salvo maggiori termini di legge. 

4. La ritardata, omessa o infedele comu­
nicazione di cui ai commi precedenti com­
porta la sanzione nel primo caso pari al 10 
per cento del contributo dovuto, nel secondo 
caso pari al 50 per cento del contributo do­
vuto e nel terzo caso pari al 100 per cento 
del contributo evaso. 

5. Si intende ritardata la comunicazione 
presentata o spedita a mezzo di lettera rac­
comandata entro il novantesimo giorno dal 
termine fissato per la presentazione di cui 
al comma 1. 

6. Trascorso il termine fissato dal com­
ma precedente, la comunicazione si intende 
omessa a tutti gli effetti della presente legge. 

7. Si intende infedele la comunicazione 
resa alla Cassa con l'indicazione di un red­
dito o di un volume di affari inferiore a 
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quello dichiarato ai competenti uffici ai fi­
ni dell'IRPEF o dell'IVA. 

8. L'omissione, il ritardo oltre novanta 
giorni e l'infedeltà della comunicazione non 
seguita da rettifica nel termine di cui so­
pra, costituiscono, se ripetuti, infrazione di­
sciplinare. 

9. Il consiglio di amministrazione della 
Cassa predispone il modulo col quale deve 
essere resa la comunicazione e devono es­
sere autoliquidati i contributi e stabilisce 
con regolamento le modalità per l'applica­
zione del presente articolo e degli articoli 
18 e 25 della presente legge. 

10. Entro il 30 giugno dell'anno succes­
sivo alla entrata in vigore della presente leg­
ge, i consigli degli ordini devono trasmettere 
alla Cassa l'elenco degli iscritti agli albi re­
lativi, con la indicazione del domicilio fisca­
le e del codice fiscale. Successivamente, en­
tro il mese di giugno di ciascun anno, devo­
no essere comunicate le variazioni. Il consi­
glio di amministrazione della Cassa può de­
terminare modalità e termini per le comuni­
cazioni di cui al presente comma. 

11. La Cassa ha diritto in ogni momen­
to di ottenere dai competenti uffici delle im­
poste dirette e dell'IVA le informazioni re­
lative alle dichiarazioni di tutti i dottori 
commercialisti, compresi i pensionati. 

È approvato. 

Art. 18. 

(Pagamento dei contributi) 

1. I contributi minimi di cui all'articolo 
10, comma 2, e all'articolo 11, comma 3, 
sono riscossi mediante ruoli ai sensi del 
comma 6 del presente articolo. 

2. Le eventuali eccedenze rispetto ai con­
tributi minimi sono versate per metà conte­
stualmente alla comunicazione annuale di 
cui all'articolo 17 e per l'altra metà entro il 
31 dicembre successivo. 

3. I pagamenti sono eseguiti a mezzo con­
to corrente postale ovvero presso gli istitu­
ti di credito incaricati dal consiglio di am­
ministrazione della Cassa. 
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4. Il ritardo nei pagamenti di cui al pre­
cedente comma comporta una maggiorazio­
ne pari al 15 per cento di quanto dovuto 
per ciascuna scadenza e l'obbligo del paga­
mento degli interessi di mora nella stessa 
misura prevista per le imposte dirette. 

5. Nei casi di omessa, ritardata o in­
fedele comunicazione alla Cassa, gli interes­
si di mora decorrono dal 1° gennaio dell'an­
no in cui deve essere eseguita la comuni­
cazione. 

6. La Cassa può provvedere alla riscos­
sione dei contributi insoluti, e in genere del­
le somme e degli interessi di cui al presente 
articolo e all'articolo 17, a mezzo di ruoli 
da essa compilati, resi esecutivi dall'Inten­
denza di finanza competente e da porre in 
riscossione secondo le norme previste per 
la riscossione delle imposte dirette. 

7. Ai fini della riscossione, la Cassa può 
in ogni tempo giovarsi della conoscenza de­
gli imponibili legittimamente acquisita. 

8. Le date e le modalità di pagamento 
e di riscossione possono essere modificate 
con deliberazione del consiglio di ammini­
strazione della Cassa, approvata dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 

9. Il termine per il ricorso contro i ruoli, 
previsto dal comma 3 dell'articolo 40 della 
legge 3 febbraio 1963, n. 100, è elevato da 
trenta a sessanta giorni. 

È approvato. 

Art. 19. 

(Prescrizione dei contributi e del diritto 
alle prestazioni) 

1. La prescrizione dei contributi alla Cas­
sa e di ogni relativo accessorio si compie 
con il decorso di dieci anni. 

2. Per i contributi, gli accessori e le san­
zioni dovuti ai sensi della presente legge, la 
prescrizione decorre dalla data di trasmis­
sione alla Cassa, da parte dell'obbligato, del­
la dichiarazione di cui all'articolo 17. 

3. Con il decorso di cinque anni si pre­
scrive il diritto alle prestazioni della Cassa. 

È approvato. 

Art. 20. 

(Controllo delle comunicazioni) 

La Cassa ha facoltà di esigere dall'iscrit­
to e'dagli aventi diritto a pensione indiretta, 
all'atto della domanda di pensione o delle 
revisioni, la documentazione necessaria a 
comprovare la corrispondenza tra le comu­
nicazioni inviate alla Cassa medesima e le 
dichiarazioni annuali dei redditi e del volu­
me d'affari, limitatamente agli ultimi quin­
dici anni. La Cassa può altresì inviare que­
stionari con richiesta di conoscere elementi 
rilevanti quanto all'iscrizione e alla contri­
buzione. In caso di mancata risposta nel ter­
mine di novanta giorni, viene sospesa la cor­
responsione della pensione fino alla comu­
nicazione della risposta. 

È approvato. 

Art. 21. 

(Restituzione dei contributi) 

1. Coloro che cessano dall'iscrizione alla 
Cassa senza aver maturato i requisiti per 
il diritto a pensione hanno diritto, su richie­
sta, al rimborso dei contributi versati a nor­
ma dell'articolo 10, maggiorati degli interes­
si legali dal 1° gennaio successivo alla data 
dei relativi versamenti, nonché di una som­
ma pari ad un quinto del contributo sog­
gettivo annuo convenzionale fissato dall'ar­
tìcolo 27, moltiplicato per gli anni di iscri­
zione alla Cassa anteriori a quello di entra­
ta in vigore della presente legge, maggiora­
ta degli interessi legali a far tempo da que­
st'ultima data. 

2. Il rimborso di cui al precedente com­
ma spetta anche agli eredi dell'iscritto che 
non abbia maturato diritto a pensione, sem-
prechè non abbiano diritto alla pensione in­
diretta. In tal caso, quando eredi siano le 
persone indicate alle lettere a) e b) del com­
ma 1 dell'articolo 7 e il.rimborso risulti in­
feriore a lire 10 milioni, questo è integrato 
a tale importo. 

3. In caso di nuova iscrizione, l'iscritto 
che abbia richiesto il rimborso dei contri-
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buti ai sensi del comma 1 può ripristinare 
il pregresso periodo di anzianità, restituen­
do alla Cassa la somma dei contributi di cui 
ha ottenuto il rimborso, rivalutata a norma 
dell'ultimo comma dell'articolo 15, per il 
periodo dall'anno di rimborso all'anno di 
reiscrizione e maggiorata degli interessi al 
tasso del 10 per cento a decorrere dalla da­
ta dell'ottenuto rimborso. 

4. Coloro che cessano dall'iscrizione alla 
Cassa dopo trenta anni o venticinque anni 
di contribuzione senza aver conseguito il di­
ritto a pensione per ragioni di età e che non 
abbiano chiesto il rimborso dei contributi 
ai sensi del comma 1 o che, avendolo richie­
sto, abbiano poi restituito detti contributi 
ai sensi de! comma 3, conseguono il diritto 
a pensione al raggiungimento rispettivamen­
te del sessantacinquesimo e del settantesimo 
anno di età. In caso di loro premorienza, gli 
eredi hanno diritto a pensione indiretta se­
condo le disposizioni dell'articolo 7. 

E approvato. 

Art. 22. 

(Iscrizione alla Cassa) 

1. Sono obbligatoriamente iscritti alla 
Cassa i dottori commercialisti iscritti all'al­
bo professionale che esercitano la libera 
professione con carattere di continuità. 
L'iscrizione è facoltativa per i dottori com­
mercialisti iscritti a forme di previdenza ob­
bligatoria o beneficiari di altra pensione, in 
conseguenza di diversa attività da loro svol­
ta, anche precedentemente alla iscrizione al­
l'albo professionale. L'iscrizione alla Cassa 
si intende compiuta a tutti gli effetti, con­
tributivi e previdenziali, con decorrenza dal 
1° gennaio dell'anno in cui avviene. 

2. Coloro che sono tenuti all'iscrizione 
alla Cassa devono presentare domanda alla 
Cassa stessa entro sei mesi dalla data di 
inizio dell'esercizio della professione. In ca­
so di omessa domanda, l'iscrizione avviene 
d'ufficio, con comunicazione all'interessato, 
e l'iscritto è tenuto a versare, oltre ai con­
tributi dovuti, rivalutati in base alle tabelle 
di cui al comma 2 dell'articolo 15, una pe­

nalità pari al quarto dell'importo non riva­
lutato dei contributi dovuti per l'intero pe­
riodo di ritardo. 

3. L'accertamento della sussistenza del 
requisito dell'esercizio della professione av­
viene sulla base, dei criteri stabiliti dal co­
mitato dei delegati ed è effettuato dalla Cas­
sa periodicamente e comunque prima del­
l'erogazione dei trattamenti previdenziali e 
assistenziali. 

4. Non comportano la perdita dell'anzia­
nità di iscrizione i periodi di inattività pro­
fessionale, purché sia mantenuta l'iscrizione 
all'albo, dovuti a: 

a) inabilità, debitamente provata, per 
malattia o altre cause; 

b) permanenza all'estero per motivi di 
studio; 

e) esercizio delle funzioni di ministro, 
di membro del Parlamento, nazionale ed eu­
ropeo, di consigliere regionale, di presidente 
della giunta provinciale o di sindaco di co­
mune capoluogo di provincia o con popola­
zione superiore a 50.000 abitanti. 

5. Durante i periodi di inattività profes­
sionale di cui al comma, precedente sono co­
munque dovuti dagli iscritti i contributi pre­
visti dagli articoli 10 e 11. Essi possono sup­
plire alle deficienze di reddito professionale 
rispetto a quello massimo conseguito nel 
quinquennio anteriore al periodo di inatti­
vità, rivalutato a norma dell'articolo 15, ver­
sando volontariamente il contributo di cui 
all'articolo 10, rapportato al reddito stesso, 
nonché il contributo di cui all'articolo 11, 
rapportato a un volume di affari pari a quin­
dici volte il contributo soggettivo comples­
sivamente versato. Ai fini del calcolo della 
pensione, il reddito professionale annuo sa­
rà assunto nella misura presa a base per 
la contribuzione. 

6. Agli effetti del presente articolo, 
l'iscrizione nell'elenco speciale, prevista dal­
l'ultimo comma dell'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, equivale all'iscrizione nell'albo 
professionale. 
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A questo articolo sono stati presentati, da 
parte del Governo, due emendamenti: il pri­
mo tendente a sopprimere il secondo periodo 
del primo comma; il secondo tendente a 
sopprimere l'ultimo comma. 

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. In questo 
caso a noi sembra che il carattere facoltativo 
previsto nel secondo periodo del primo com­
ma contrasti con la natura obbligatoria del­
l'assicurazione e con i conseguenti princìpi 
di solidarietà cui essa è ispirata. L'ultimo 
comma di cui si propone la soppressione è 
relativo alla posizione dei professori ordinari 
nelle Università a tempo pieno. 

È nell'interesse del provvedimento curare 
che non vi siano contrapposizioni e illogicità 
nella stesura dell'articolato, anche in consi­
derazione dell'esigenza di non apportare mo­
difiche rispetto a quanto stabilito dalle nor­
me previdenziali per la professione forense. 
Il problema è di mantenere una certa omo­
geneità di indirizzo. 

ANTONIAZZI. Sono contrario agli emenda­
menti . Può apparire una contraddizione, pe­
rò deve essere chiaro che ogni Cassa, nel 
rispetto della propria autonomia, ha un mi­
nimo di obbligatorietà, altrimenti nessuna 
vivrebbe soprattutto con le aliquote contri­
butive che vengono fissate con questo tipo di 
provvedimenti. Quindi, è nell'interesse stesso 
della Cassa mantenere un carattere general­
mente obbligatorio dell'iscrizione. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Sono anche io contrario agli emendamenti, 
anzitutto perchè il parallelo fatto dal rappre­
sentante del Governo con gli avvocati, pur 
essendo esatto, è del tutto eccezionale, per­
chè in quasi tutte le Casse per i professionisti 
è oggi vigente il criterio opzionale della iscri­
zione per quanti hanno già un trattamento 
previdenziale obbligatorio. Quindi, il prece­
dente che ci viene prospettato ha un valore 
relativo ed è minoritario rispetto al coacervo 
di altri precedenti. Ripeto, in tutti i casi in 
cui si può avere un esercizio contemporaneo 
di attività di pubblico impiego e di attività 

professionale è stata operata la scelta mag­
gioritaria — così come è stato fatto nel pre­
sente disegno di legge, secondo un criterio 
accettato dallo stesso ordine dei dottori com­
mercialisti — dell'opzionalità della iscrizione 
per coloro che hanno già un trat tamento 
previdenziale obbligatorio. La ragione econo­
mica abbastanza evidente è che non si ha 
una chiara nozione del gettito contributivo 
che può derivare dagli iscritti, mentre certe 
prestazioni al minimo devono essere conferi­
te a tutti . Credo quindi che dal punto di 
vista della stabilità finanziaria di queste Cas­
se sia molto più opportuno il criterio scelto 
nel disegno di legge che non quello proposto 
dal Governo. 

Per quanto riguarda l 'emendamento sop­
pressivo dell'ultimo comma dell'articolo 22, 
mi dichiaro contrario. L'ultimo comma del­
l'articolo 22 contiene una semplice ripetizio­
ne di norme già previste in altri punti del 
disegno di legge; quindi, non presentando 
alcuna novità, a mio parere può essere con­
servato nella sua originale stesura. 

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Prendo 
atto delle osservazioni fatte dal relatore che 
hanno un fondamento di validità. Il Governo 
si rimette pertanto alla Commissione. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Passiamo alla votazione. Metto ai voti il 
primo emendamento presentato dal Governo 
all'articolo 22, tendente a sopprimere il se­
condo periodo del primo comma. 

Non è approvato. 

Metto ai voti il secondo emendamento pre­
sentato dal Governo all'articolo 22, tendente 
a sopprimere l'ultimo comma. 

Non è approvato. 

Metto ai voti l'articolo 22. 

È approvato. 
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Passiamo all'esame e alla votazione dei 
successivi articoli: 

Art. 23. 

(Esercizio finanziario - Bilanci -
Verifiche tecniche) 

1. L'esercizio iinanziario della Cassa ha 
la durata di un anno e coincide con l'anno 
solare. 

2. Per ciascun esercizio il consiglio di 
amministrazione predispone il bilancio di 
previsione e il bilancio consuntivo, che devo­
no essere presentati per l'approvazione al 
comitato dei delegati rispettivamente entro 
il mese di novembre ed entro il mese di 
giugno. 

3. Il consiglio di amministrazione è tenu­
to a consegnare al collegio sindacale il bi­
lancio di previsione e il conto consuntivo 
almeno trenta giorni prima di quello fissa­
lo per l'adunanza del comitato dei delegati. 

4. Alla fine di ogni quadriennio, il con­
siglio di amministrazione dispone per una 
verifica tecnica, sulla base della quale il con­
siglio stesso deve assumere le delibere da 
sottoporre all'approvazione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale in me­
rito alla variazione dei contributi ai sensi 
dell'articolo 13. 

5. Quando sia ravvisata l'urgenza di un 
accertamento dell'andamento economico e 
finanziario della Cassa, il consiglio di ammi­
nistrazione può disporre per la verifica tec­
nica ancor prima della scadenza del qua­
driennio. 

È approvato. 

Art. 24. 

(Fondi per la previdenza e l'assistenza) 

1. Presso la Cassa sono istituiti due 
fondi: 

a) il fondo per la previdenza; 
b) il fondo per l'assistenza. 

2. Ogni anno, dall'importo complessivo 
delle entrate della Cassa sono prelevate le 

somme occorrenti per le spese di gestione 
dell'ente e le somme residue sono assegnate: 

a) per il 5 per mille del loro ammonta­
re al fondo per l'assistenza; 

b) per il resto, al fondo per la previ­
denza. 

3. Dal fondo per la previdenza vengo­
no prelevate le somme necessarie per l'ero­
gazione di tutti i trattamenti pensionistici 
previsti dall'articolo 1 e per la restituzione 
dei contributi nei casi e con le modalità pre­
viste dai commi 1 e 2 dell'articolo 21. 

4. Dal fondo per l'assistenza sono prele­
vate le somme necessarie per l'erogazione 
dei trattamenti assistenziali previsti dall'ar­
ticolo 9, per l'integrazione prevista a favo­
re dei familiari superstiti ai sensi del comma 
2 dell'articolo 21 e per l'erogazione delle 
pensioni concesse in applicazione dell'artico­
lo 5 della legge 12 marzo 1968, n. 410. 

5. L'ammontare dei fondi per la previ­
denza e l'assistenza, che all'entrata in vigore 
della presente legge risulti accantonato in 
bilancio, è trasferito nella misura dell'I per 
mille al fondo per l'assistenza e per il re­
stante importo al fondò per la previdenza. 

È approvato. 

Art. 25. 

(Comunicazioni per gli anni 1974 
e successivi) 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, tutti gli iscritti agli albi dei 
dottori commercialisti che esercitano l'atti­
vità professionale devono comunicare alla 
Cassa, su apposito modulo dalla stessa pre­
disposto, i seguenti dati: 

a) data di inizio dell'attività professio­
nale; 

b) coniuge ed altri familiari a carico, 
con l'indicazione per ciascuno dell'anno di 
nascita; 

e) per ciascun anno dal 1974 in poi: 
1) reddito professionale dichiarato, 

con l'indicazione separata di quello conse-
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guito nell'esercizio individuale della profes­
sione e di quello conseguito nell'esercizio 
dell'attività associata; 

2) volume di affari dichiarato agli 
effetti IVA, con l'indicazione separata di 
quello riguardante l'esercizio individuale 
della professione e di quello riguardante 
l'esercizio dell'attività associata. 

È approvato. 

Art. 26. 

(Riduzione dell'anzianità di iscrizione) 

1. Per gli iscritti che compiano i ses­
santacinque anni fra la data di entrata in 
vigore della presente legge ed il 31 dicem­
bre 1992, l'anzianità trentennale di cui al­
l'articolo 2, comma 1, è ridotta in misura 
pari agli anni intercorrenti fra quello di 
compimento del sessantacinquesimo anno 
ed il 1992. Per gli iscritti che compiano i 
settanta anni fra la data di entrata in vi­
gore della presente legge ed il 31 dicem­
bre 1987, l'anzianità venticinquennale di cui 
all'articolo 2, comma 1, è ridotta in misura 
pari agli anni intercorrenti fra quello di 
compimento del settantesimo anno di età ed 
il 1987. 

2. Per gli iscritti ai quali è applicabile 
l'articolo 5, lettera b), della legge 23 dicem­
bre 1970, n. 1140, l'anzianità trentennale 
di cui all'articolo 2. comma 1, è ridotta a 
quella ivi prevista. 

3. La riduzione è applicata ai soli fini 
della maturazione del diritto alla pensio­
ne di vecchiaia, su richiesta degli iscritti, 
a condizione che questi possano vantare, 
dopo il compimento dell'età pensionabile, 
una anzianità effettiva o convenzionale di 
iscrizione e contribuzione di almeno venti­
cinque anni, nel caso previsto dal comma 
1, e di almeno venti anni, nel caso previ­
sto dal comma 2. 

4. La pensione è commisurata all'anzia­
nità effettiva o convenzionale maturata al­
la data del pensionamento. 

5. Per coloro che siano stati colpiti da 
invalidità prima della data di entrata in 
vigore della presente legge, il periodo di 
anzianità previsto dall'articolo 4, comma 

1, lettera b), è ridotto a cinque anni e la 
pensione può essere concessa qualunque 
fosse l'età dell'avente diritto al momento 
di iscrizione alla Cassa. 

6. Le iscrizioni avvenute prima dell'en­
trata in vigore della presente legge si in­
tendono compiute, a tutti gli effetti con­
tributivi e previdenziali, con decorrenza dal 
1° gennaio dell'anno in cui sono avvenute. 

È approvato. 

Art. 27. 

(Contributo soggettivo e reddito annuo 
convenzionale per il pregresso decennio) 

Le pensioni maturate a favore degli iscrit­
ti dopo l'entrata in vigore della presente 
legge sono determinate assumendo a ba­
se del calcolo, per ciascuno degli anni com­
presi nei quindici anteriori all'entrata in 
vigore della legge, un contributo soggetti­
vo annuo convenzionale pari al 22,86 per 
cento dell'ammontare minimo annuo del­
la pensione di vecchiaia in atto, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1970, n. 1140, al 
momento dell'entrata in vigore della pre­
sente legge e, a meno che l'iscritto non si 
avvalga della facoltà prevista dall'artico­
lo 29, assumendo come reddito annuo pro­
fessionale, agli effetti della media di cui 
al comma 2 dell'articolo 2, il decuplo del 
predetto contributo soggettivo convenzio­
nale, rivalutato ai sensi del precedente ar­
ticolo 15 a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

È approvato. 

Art. 28. 

(Pensioni in corso) 

I titolari di pensioni di ogni tipo, liqui­
date ai sensi della legge 23 dicembre 1970, 
n. 1140, che non si avvalgono delle facoltà 
previste dall'articolo 30, sono esonerati da 
qualsiasi contribuzione prevista dalla pre­
sente legge, ad eccezione del contributo in­
tegrativo di cui all'articolo 11, e continua-
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no a fruire del trattamento in atto alla en­
trata in vigore della legge stessa, rivaluta­
bile ai sensi dell'articolo 16. 

È approvato. 

Art. 29. 

(Contribuzione integrativa per il periodo 
pregresso) 

1. Entro un anno dall'entrata in vigo­
re della presente legge, gli iscritti che ne 
facciano domanda hanno facoltà di proce­
dere a versamenti integrativi del conti ibu-
to soggettivo annuo convenzionale previsto 
dall'articolo 27, per un numero continua­
tivo di anni non superiore agli anni inter­
correnti fra il 1974, incluso, e l'anno pre­
cedente a quello di entrata in vigore della 
presente legge. 

2. La somma del contributo convenzio­
nale e della integrazione non può supera­
re, per ciascun anno, il 10 per cento del 
reddito professionale dichiarato per lo stes­
so anno, rivalutato ai sensi dell'articolo 16 
fino all'entrata in vigore della presente 
legge. 

3. L'integrazione può essere rateizzata, 
a domanda dell'iscritto e con deliberazione 
della giunta esecutiva della Cassa, fino a 
un massimo di tre anni, con applicazione 
dell'interesse a scalare del 15 per cento an­
nuo. Si applica l'articolo 32 della legge 3 
febbraio 1963, n. 100. 

4. Ai fini del comma 2 dell'articolo 2, 
il reddito annuo professionale sarà pari al 
decuplo del contributo come sopra inte­
grato per ciascun anno. 

5. Sono comunque fatti salvi i tratta­
menti in atto alla entrata in vigore della 
presente legge, se più favorevoli agli iscritti. 

È approvato. 
Art. 30. 

(Riliquidazione delle pensioni) 

1. I titolari di pensioni di ogni tipo 
erogate dalla Cassa possono chiedere, en­
tro due anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, la riliquidazione della pen­
sione con l'applicazione della normativa 
prevista dalla legge stessa, purché entro 

lo stesso termine effettuino il versamento 
dei contributi integrativi rispetto al contri­
buto soggettivo annuo convenzionale che 
viene loro riconosciuto nella misura de­
terminata ai sensi dell'articolo 27. 

2. L'integrazione contributiva è ammes­
sa per gli anni dal 1974, incluso, fino a 
quello anteriore all'anno di decorrenza del 
pensionamento. La contribuzione comples­
siva non può superare, per ciascun anno, 
il 10 per cento del reddito professionale 
dichiarato per lo stesso anno, rivalutato ai 
sensi del precedente articolo 16 fino all'an­
no dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

3. Per i titolari di pensioni di reversi­
bilità o indirette che intendano esercitare 
la facoltà di cui al primo comma, l'integra­
zione contributiva è dovuta nella stessa 
percentuale secóndo la quale spetta la pen­
sione ai sensi dell'articolo 7. In tali casi, 
i versamenti integrativi possono essere ef­
fettuati per gli anni dal 1974, incluso, fi­
no a quello anteriore all'armo di decorren­
za della pensione diretta del pensionato 
deceduto, per le pensioni di reversibilità, e 
a quello anteriore, all'anno del decesso del­
l'iscritto, per le pensioni indirette. 

4. La riliquidazione avviene sulla base 
dell'anzianità contributiva effettiva o con­
venzionale maturata all'atto del pensiona­
mento. Ai fini della media decennale pre­
vista dal comma 2 dell'articolo 2, il red­
dito per ciascun anno è pari al decuplo 
dei contributi previsti dagli articoli 27 e 
29. 

5. Ai pensionati che abbiano esercitato 
il diritto di cui al comma 1, si applica il 
comma 3 dell'articolo 10. In tal caso, se 
hanno continuato l'esercizio della profes­
sione dopo il pensionamento, può essere lo­
ro applicato il comma 7 dell'articolo 2, 
purché facciano domanda e versino per cia­
scun anno successivo al pensionamento e 
precedente all'entrata in vigore della legge 
i contributi integrativi di cui ai commi pre­
cedenti, restando assoggettati per gli an­
ni successivi a tutte le contribuzioni previ­
ste dalla legge stessa. 

6. Le pensioni indirette e di reversibi­
lità in corso alla data di entrata in vigore 
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della presente legge sono comunque rili­
quidate, a decorrere da tale data, a cura 
della Cassa, con applicazione delle percen­
tuali di cui al comma 1, lettere a) e b), 
dell'articolo 7. 

È approvato. 

Art. 31. 

(Pensionati di altra Cassa di previdenza) 

La riliquidazione e la maggiorazione del­
la pensione, previste nei commi da 1 a 5 
dell'articolo 30, non possono essere richie­
ste da coloro che fruiscono anche del trat­
tamento pensionistico di altra Cassa di 
previdenza relativa a libere professioni. 

È approvato. 

Art. 32. 

(Iscritti in più albi professionali) 
1. L'iscritto alla Cassa, iscritto o che si 

iscriva anche in albi relativi ad altre pro­
fessioni, deve optare per una delle Casse 
di previdenza delle professioni nel cui al­
bo è iscritto entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge o dalla nuova 
iscrizione. 

2. Sono salvi i diritti acquisiti da colo­
ro che all'entrata in vigore della legge han­
no già maturato il diritto a pensione nei 
confronti della Cassa. 

3. La mancata opzione di cui al comma 
1 comporta la cancellazione d'ufficio dalla 
Cassa di previdenza ed assistenza dei dot­
tori commercialisti e la restituzione dei 
contributi a norma del comma 1 dell'arti­
colo 21. 

4. Il reddito professionale denunciato 
ai fini dell'IRPEF si considera comunque 
interamente conseguito nell'ambito della 
professione nella cui Cassa il dottore com­
mercialista permane iscritto. 

5. In deroga alle norme di qualsiasi 
Cassa di previdenza relativa a libere pro­
fessioni, ogni contribuzione soggettiva ed 
oggettiva è dovuta esclusivamente alla Cas­
sa per cui il professionista ha optato e nel­
la misura stabilita dalle norme relative 
alla Cassa stessa. 

È approvato. 

Art. 33. 

(Indennità, compensi e rimborsi spese) 

L'articolo 15 della legge 3 febbraio 1963, 
n. 100, è sostituito dal seguente: 

« Al presidente, al vicepresidente, ai com­
ponenti il comitato dei delegati, ai com­
ponenti il consiglio di amministrazione, 
ai componenti la giunta esecutiva sono do­
vuti dalla Cassa il rimborso delle spese so­
stenute nell'esercizio dell'incarico, le inden­
nità ed i compensi nella misura e con le 
modalità stabilite dalle disposizioni di leg­
ge in materia per gli altri enti della stessa 
categoria e dello stesso livello, soggetti al­
la legge 20 marzo 1975, n. 70. 

La misura dei pompensi dovuti dalla Cas­
sa ai sindaci è determinata con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro del te­
soro ». 

È approvato. 

Art. 34. 

(Delega di funzioni) 

1. All'articolo 9 della legge 3 febbraio 
1963, n. 100, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« Il consiglio di amministrazione può de­
legare in tutto o in parte al presidente, 
nonché alla giunta esecutiva, l'esercizio del­
le funzioni ad esso attribuite dalle lettere 
d) ed e) del primo comma del presente ar­
ticolo ». 

2. All'articolo 11 della stessa legge è ag­
giunta, in fine, la seguente lettera: 

« g) esercita le funzioni eventualmente 
ad essa delegate dal consiglio di ammini­
strazione, assumendo le necessarie delibe­
razioni ed approvando le spese occorrenti ». 

3. Il secondo comma dell'articolo 8 del­
la legge 3 febbraio 1963, n. 100, è sostitui­
to dal seguente: 

« Il consiglio di amministrazione è con­
vocato almeno ogni sei mesi, nella sede 
della Cassa, o altrove, purché in Italia, dal 
presidente; può essere convocato straordi-
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nanamente su richiesta di un terzo dei 
suoi componenti o del collegio sindacale 
per le materie di propria competenza ». 

È approvato. 

Art. 35. 

(Direttore generale) 

1. A capo di tutti gli uffici della Cassa 
è preposto un direttore generale, il quale: 

a) coordina il funzionamento degli uf­
fici; 

b) sovraintende a tutto il personale di­
pendente, provvedendo alla sua assegna­
zione agli uffici e curandone la disciplina; 

e) esercita tutte le attribuzioni confe­
ritegli dalle leggi, dai regolamenti, dal pre­
sidente della Cassa, dal consiglio di ammi­
nistrazione e dalla giunta esecutiva. 

2. Il direttore generale partecipa alle 
sedute del comitato dei delegati, del con­
siglio di amministrazione e della giunta 
esecutiva, con funzioni consultive. 

3. Le norme riguardanti il rapporto di 
impiego del direttore generale sono stabi­
lite con apposita deliberazione del consi­
glio di amministrazione, soggetta ad appro­
vazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

4. Il trattamento del direttore generale 
deve essere conforme a quello previsto 
dalle norme vigenti per i dirigenti degli 
enti della stessa categoria e dello stesso 
livello, soggetti alla legge 20 marzo 1975, 
n. 70. 

È approvato. 

Art. 36. 

(Disposizione finale) 

1. Sono abrogate tutte le norme in con­
trasto con la presente legge, o con essa 
comunque incompatibili. 

2. La presente legge entra in vigore il 
1° gennaio dell'anno successivo a quello del­
la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana. 

È approvato. 

L'esame e l'approvazione degli articoli so­
no così conclusi. Resta ora da conferire il 
mandato per la relazione all'Assemblea sul 
testo approvato. 

Propongo che tale incarico sia conferito 
allo stesso relatore alla Commissione. 

ANTONIAZZI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, preannuncio il nostro voto favorevo­
le al provvedimento, un voto favorevole che 
è maturato anche attraverso il consenso 
espresso dai dirigenti della Cassa di previ­
denza, con i quali ci siamo incontrati in 
questa sede prima della discussione sulla 
legge finanziaria. Il nostro sarà un voto favo­
revole perchè questo provvedimento, pur sal­
vaguardando le peculiarità della categoria, si 
muove nella direzione della omogeneizzazio­
ne dei trattamenti per quanto riguarda le 
Casse di previdenza dei liberi professionisti e 
quindi corrisponde sotto questo profilo ad un 
orientamento ormai consolidato e da noi 
sostenuto già in numerose occasioni. Certa­
mente rimane aperto il problema di prevede­
re in tempi politicamente brevi l'unificazio­
ne delle numerose Casse di previdenza e di 
attuare contemporaneamente la ricongiun-
zione dei contributi versati ai differenti Isti­
tuti: problema che riguarda tutti i liberi 
professionisti che hanno avuto rapporti di 
lavoro in varie parti del nostro paese. 

Colgo l'occasione per ricordare ai colleghi, 
soprattutto al collega Spano, che la mia 
parte politica ha già presentato un disegno 
di legge per l'unificazione della varie Casse, 
che è stato assegnato alla nostra Commissio­
ne. In esso è prevista sia l'unificazione delle 
Casse che l'omogeneizzazione dei trattamen­
ti per i liberi professionisti e vi sono anche 
alcune proposte per la ricongiunzione dei 
contributi versati ai differenti Istituti. 

Mi rendo conto che non è facile muoversi 
nella direzione dell'unificazione delle Casse, 
perchè esistono interessi particolari ormai 
consolidati. Tuttavia, dal momento che tutti 
i provvedimenti che si stanno varando sul 
riordino delle Casse di previdenza di liberi 
professionisti hanno, per alcuni aspetti es­
senziali, una matrice comune, credo che il 
nostro obiettivo sia facilitato. Questo obietti­
vo si trascina ormai da parecchi anni; se 
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oggi esiste la volontà politica di realizzarlo, si 
può lavorare coinvolgendo tutte le catego­
rie interessate per cercare di superare questi 
aspetti particolaristici che in alcuni momenti 
rappresentano un ostacolo alla realizzazione 
di un fine così importante. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Poiché nessuno altro domandaci parlare per 
dichiarazione di voto, se non si fanno osser­

vazioni, avendo assolto il compito di relatore 
alla Commissione, riferirò io stesso all'As­
semblea sul testo degli articoli approvato. 

/ lavori terminano alle ore 18. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale 

e dei resoconti stenografici 
Dorr. ETTORE LAURENZANO 


